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Le
tartarughe sono rettili costituenti l'ordine dei Cheloni. Hanno
corpo tozzo di forma ellittica, protetto da una corazza
robustissima (teca), alla cui formazione concorrono una parte
dorsale, detta scudo o carapace, di colore più scuro, e una parte
ventrale o piastrone, più chiara. Scudo e piastrone sono saldati ai
due lati da un ponte osseo. Il carapace è formato da piastre ossee
di origine dermica solidamente saldate l'una all'altra, talora
ricoperte da placche cornee epidermiche disposte a mosaico o ad
embrice. Lo scudo è saldato con la colonna vertebrale e
lateralmente con le costole. Il corpo è rivestito da un tegumento
spesso irto di tubercoli, rugosità o piccole scaglie ossee. La
gabbia toracica, completamente rigida, non consente i movimenti
respiratori, ragion per cui i polmoni hanno una particolare
struttura spugnosa che li rende assai capaci. Lo dimostra il fatto
che le tartarughe acquatiche hanno una notevole resistenza
sott'acqua. Sporgono dalla teca soltanto la testa, sorretta da un
breve collo, e le quattro zampe, tutte ricoperte da particolari
scaglie. Le mascelle non portano denti, ma sono ricoperte da
un'involucro corneo che dà loro l'aspetto di un becco robustissimo.
L'ordine dei Cheloni si divide in due sottordini: Atechi e
Tecofori. Gli Atechi hanno arti trasformati in pinne atte a nuotare
e mancano di unghie, hanno scheletro esterno formato da piccole
placche ossee disposte a mosaico, che non sono saldate con lo
scheletro interno. Agli Atechi appartiene la sola famiglia
Dermochelidae, rappresentata dall'unica specie Dermochelys
coriacea, che vive nel mare. I Tecofori hanno invece la teca
saldata con le vertebre e le costole e si suddividono a loro volta
in tre famiglie: Crittoridi, Pleurodiri e Trionicidi. La grande
maggioranza delle tartarughe appartiene ai Crittoridi, nei quali
scudo e piastrone sono saldati assieme. Ai Crittoridi appartengono
anche le tartarughe terragnole, costituenti la famiglia
Testudinidae, nelle quali le dita degli arti sono brevi e
indistinte, ma provviste di unghie. Nelle specie acquatiche invece
le dita sono saldate tra loro a formare una specie di pinna (forme
marine) oppure sono riunite da un'ampia palmatura (forme d'acqua
dolce). Nella stagione invernale le tartarughe cadono in letargo.
Al risveglio, che avviene in primavera, le forme acquatiche si
recano sulle spiagge a deporre le uova, che nascondono sotto la
sabbia, lasciandole incubare al calore del sole. I piccoli, appena
sgusciati, si dirigono verso l'acqua e vi si immergono. La
tartarughe del commercio si ricava soprattutto dalle specie marine
Mida (Chelone mydas), lunga fino a 2 m, e dalla Tartaruga caretta
(Thalassochelys caretta). Gli Indiani strappano le scaglie
dall'animale vivo, immergendolo in acqua bollente o accendendogli
una fiamma sul dorso. In ambedue i casi, per effetto del calore, le
scaglie si sollevano e possono essere staccate più agevolmente. Con
la tartaruga si fabbricano pettini, spazzole, scatole,
portasigarette ed altri svariati oggetti ornamentali. La carne
delle tartarughe terrestri, marine e acquatiche è commestibile e di
ottimo sapore, in particolare quella della Tartaruga a dorso di
diamante (Malaclemys terrapin), specie d'acqua dolce, della
Tartaruga gigante delle Galapagos (Testudo porteri), specie
terrestre, fortemente decimata dalla caccia dell'uomo, e della
Tartaruga verde (Chelone mydas), la più prelibata delle specie
marine. 











OEBPS/images/cover.jpg
Le tartarughe

Antonio Ferraiuolo









OEBPS/images/ebook_image_201342_6a37b2846eacda7f.jpg
PASSERINO
EDITORE










